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4 febbraio 2024 - 46ª Giornata Nazionale per la Vita 

«La forza della vita ci sorprende. 

“Quale vantaggio c’è che l’uomo guadagni il mondo intero  

e perda la sua vita?” (Mc 8,36)» 

 

 

L’Ufficio “Famiglia e Vita” della diocesi di Napoli ha preparato un piccolo sussidio per 

l’animazione della Messa del 4 febbraio 2024, in cui ricorre la 46° Giornata Nazionale della 

Vita. Si propongono di seguito un’Introduzione alla Celebrazione, due schemi di atto 

penitenziale, uno schema per la preghiera dei fedeli, lasciando al celebrante o al gruppo che 

anima, la possibilità di adottare quanto si ritiene più opportuno. 

 

INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 

La celebrazione può essere introdotta facendo riferimento al tema della Giornata e al Messaggio 

dei Vescovi.  

Fratelli e sorelle, accogliamo l’invito dei nostri Vescovi a celebrare oggi la 46° Giornata 

Nazionale della Vita, dal tema: “La vita ci sorprende”.  Siamo invitati a cogliere il valore 

e la bellezza della vita, anche quando questa è segnata dal limite e dalla fragilità, nella 

consapevolezza che “una civiltà autenticamente umana esige che si guardi ad ogni vita 

con rispetto e la si accolga con l’impegno a farla fiorire in tutte le sue potenzialità, 

intervenendo con opportuni sostegni per rimuovere ostacoli economici o sociali». Lo stesso 

Papa Francesco ci ricorda che «il grado di progresso di una civiltà si misura dalla 

capacità di custodire la vita, soprattutto nelle sue fasi più fragili» (Discorso 

all’associazione Scienza & Vita, 30 maggio 2015). 

 

ATTO PENITENZIALE 



È possibile pensare a delle invocazioni ispirate al testo del Messaggio dei Vescovi, dove si fa 

riferimento alle tante vite negate nel nostro tempo. Per introdurre l’atto penitenziale il sacerdote 

può usare la seguente formula suggerita dal Messale o una delle formule alternative:  

Fratelli e sorelle, 

all’inizio di questa celebrazione eucaristica, 

invochiamo la misericordia di Dio, 

fonte di riconciliazione e di comunione. 

 

Si propongono di seguito due schemi di invocazioni, il primo:  

Ti chiediamo perdono, Signore, per le forme di discriminazione e di sfruttamento messe 

in atto dalla nostra società e che mortificano la vita delle persone. Kyrie eléison. 

 

Ti chiediamo perdono, Cristo, per le troppe vite negate, cui si è negato il valore, la 

dignità e il diritto alla felicità. Christe eléison. 

 

Ti chiediamo perdono, Signore, per ogni forma di violenza che ferisce la vita delle 

donne, dei bambini, degli anziani. Christe eléison. 

Di seguito il secondo schema, più attento ad alcune situazioni concrete: 

Perdonaci, Signore, per il migrante abbandonato nei nostri mari, sfruttato ed escluso 

dalle nostre società. Kyrie eléison. 

 

Perdonaci, Cristo, per le paghe insufficienti dei lavoratori, per i contratti precari o in 

nero, per la loro vita messa a rischio in situazioni di patente insicurezza. Christe 

eléison. 

 

Perdonaci, Signore, per le donne private dei propri diritti, discriminate, e fatte oggetto 

di violenza. Kyrie eléison. 

 

Segue la formula di assoluzione del sacerdote, come indicato dal Messale. 

 

 

 



PREGHIERA UNIVERSALE  

Fratelli e sorelle, 

ogni giorno della nostra vita è un dono, 

un tempo favorevole per operare il bene. 

Invochiamo il Padre che è nei cieli, 

perché conceda a ciascuno di noi 

di camminare sempre nelle sue vie. 

 

Lett.: Preghiamo insieme: Ascoltaci, Signore. 

 

 Per la Chiesa, radunata dalla Parola,  

perché in un mondo lacerato da lotte e discordie  

sia testimonianza autentica di amore,  

di riconciliazione e di pace. Preghiamo. 

 

 Per la nostra società,  

perché impari a guardare a ogni vita con rispetto,  

accogliendola e impegnandosi a farla fiorire  

in tutte le sue potenzialità, preghiamo.  

 

 Per gli uomini e le donne di governo:  

perché si impegnino a creare  

le condizioni politiche ed economiche favorevoli  

a uno sviluppo sociale aperto alla speranza  

e al futuro delle famiglie e dei giovani. Preghiamo.  

 

 Per le persone che vivono situazioni di fragilità:  

gli immigrati, i poveri, gli ammalati e i disabili;  

perché non si sentano discriminati o esclusi,  

ma abbiano la pari dignità delle altre persone  

e il diritto di esistere e quello della felicità. Preghiamo.  

 

 



 Per le donne del nostro tempo,  

particolarmente per quante sono vittima  

di discriminazioni, di abusi e di violenza:  

perché la loro sofferenza venga ascoltata e  

la loro vita venga protetta e custodita. Preghiamo.  

  

 Per tutti i credenti, perché si sentano chiamati  

a onorare e servire Dio attraverso la custodia  

e la valorizzazione della vita, nella consapevolezza  

che ogni persona può essere un dono, preghiamo.  

 

Assisti, o Padre, i tuoi figli 

e fa’ che, portando con fede il peso della fatica quotidiana, 

giungano alla pienezza della tua gloria. 

Per Cristo nostro Signore. 


